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La profezia delle Cinque Spade




 


1. Introduzione


 


In un mondo costituito da cinque regni, ognuno governato da un potente regnante, esiste da sempre una crescente tensione. Divergenze di ogni genere hanno provocato diversi conflitti, allontanando e isolando gli uni dagli altri, mentre un male primordiale sta preparando la sua guerra contro il mondo. 


Tuttavia un’antica profezia parla di un individuo destinato a riunire le Cinque Spade leggendarie, e creare una nuova alleanza tra i regni. Ogni spada è celata e custodita in ognuno dei cinque regni, e, solo quando tutte saranno unite, il vero potere verrà svelato. 


Il protagonista, un giovane eroe, deve intraprendere un pericoloso viaggio per trovare queste spade, guadagnarsi l'alleanza dei vari popoli, e sconfiggere il male oscuro che minaccia di distruggere il mondo.
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Avevano lasciato, da poco meno di un giorno, la dimora della regina Myrrhene, per incominciare la loro missione, quando all’improvviso, in lontananza, udirono un vociare disumano.


I tre amici erano controvento, e questa era cosa buona, in quanto, qualunque essere ci fosse stato al di là dell’altura, li avrebbe potuti fiutare.


«Avanziamo lentamente e senza far rumore» disse sottovoce Darian.


Man mano che si avvicinavano alla sommità, per la tensione i loro cuori sembrarono fermarsi, e, una volta arrivati, videro quello che non avrebbero voluto. 


«Spie di Kaldoroth» affermò Darian.


Erano una mezza dozzina di Mercenari Bestiali, intenti a prepararsi la cena. Armati fino ai denti, erano creature possenti e pericolosissime, che i nostri amici avrebbero fatto bene a evitare.


«Andiamo» suggerì Darian, e si allontanarono velocemente da tale luogo. Non avrebbero mai pensato di fare un incontro del genere, così vicino alla fortezza della regina. I seguaci di Kaldoroth erano diventati meno timorosi, e questo non lasciava presagire nulla di buono. 


Erano nel cuore del Regno delle Montagne Azzurre, ma sembrava di stare nel centro di un territorio nemico.


«Ha ragione, maestro Elion! Bisogna fare presto. Il tempo a nostra disposizione sta terminando» disse Arion e, a queste parole, il gruppo continuò ad allontanarsi dal luogo dell’incontro alla ricerca di un rifugio sicuro per la notte.
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2. Il mondo delle Cinque Spade


 


Nel vasto e intricato mondo dei Cinque Regni, ogni regno era un'entità a sé stante, governato da un regnante dal potere indiscusso. Ognuno di questi regni, molto particolari e diversissimi tra loro, possedeva le proprie peculiarità, creando un mosaico di luoghi unici e popoli diversi. Nella luce dell'alba o sotto l'ombra dei crepuscoli, il mondo dei Cinque Regni si estendeva in una varietà di paesaggi sorprendenti.


 


Uno di questi regni, situato nel centro del continente, era il Regno della Pianura Verde. Immaginatevi una vasta pianura, caratterizzata da colline verdi, campi coltivati, foreste rigogliose e un quieto fiume che l’attraversa, insomma… un vero paradiso! 


Governato dal re Valandor, un guerriero di leggendaria abilità, il Regno della Pianura Verde era noto per la maestosità della sua cavalleria e la lealtà dei suoi abitanti. 


Le città si ergevano nel mezzo delle vaste pianure e il suono degli strumenti riecheggiava tra le colline durante le celebrazioni. Gli abitanti della pianura verde avevano un profondo rispetto per la natura e un legame profondo con i loro cavalli, animali di grande importanza per la loro cultura e la loro difesa. Celebravano spesso cerimonie sacre per onorare la terra e garantire la prosperità del loro regno.
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Situato a nord ovest del continente, il Regno delle Montagne Azzurre si ergeva alto tra le nuvole, dominato da maestose catene montuose dalle vette coperte di neve. 


La bellezza di quei luoghi era emozionante, e il regno sembrava essere nato da un bel sogno.


Le sue vette affilatissime toccavano il cielo, e gli abitanti avevano una maestria straordinaria nell’arte mineraria e nella lavorazione di pietre preziose e metalli.


La regina Myrrhene, con la sua pelle pallida e i capelli argentati, regnava con sapienza e grazia. I palazzi erano costruiti nella roccia stessa, e le biblioteche erano piene di antichi libri magici. 


Dalle fucine nascevano costantemente opere d'arte in metallo e pietre preziose. Il suono di martelli e incudini riempiva le strade delle città, creando una sinfonia di creazione e artigianato.
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Il Regno delle Sabbie Dorate era un vasto deserto di dune dorate sotto un sole implacabile, situato a sud ovest del continente. Governato dalla regina Elara, una donna di saggezza e astuzia, questo regno era conosciuto per la sua prosperità commerciale e per le carovane che viaggiavano attraverso il deserto. Le città-stato, costruite in pietra arenaria e decorate con tessuti colorati e mosaici, erano animate da mercanti provenienti da tutto il mondo. La cultura del regno era permeata da tradizioni di ospitalità e negoziazione. Il bazar principale era un luogo di scambi animati, dove si potevano trovare spezie esotiche, gioielli scintillanti e tappeti pregiati. Il crepuscolo portava con sé la musica dei suonatori di flauto e i balli tradizionali nelle strade.
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Nelle lande selvagge e misteriose del Regno delle Foreste Eterne, situato a nord est del continente, una fitta vegetazione cresceva in modo inarrestabile. Il re Finwë, un amante della natura, aveva il compito di proteggere questo luogo meraviglioso, insieme ai suoi guardiani, gli elfi delle foreste. Alberi antichi si ergevano verso il cielo e creature fatate danzavano tra le fronde. Le città erano costruite tra gli alberi stessi, con passerelle sospese e case costruite attorno a tronchi secolari. Gli elfi che abitavano questo regno erano fortemente influenzati dalla natura, onoravano gli spiriti della foresta, e partecipavano a cerimonie per garantire la prosperità delle creature e il benessere delle piante. La musica era una parte fondamentale della cultura elfica, con melodie eteree che riecheggiavano attraverso i boschi.
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Infine, in un territorio tetro e irreale fatto di nebbia, il Regno delle Nebbie Nere era avvolto in una costante oscurità. Ubicato a sud est, questo regno era noto per le sue arti oscure e le ombre che nascondevano le sue misteriose tradizioni. Il re Malachar, una figura enigmatica e spaventosa, governava senza pietà. I castelli si ergevano su colline coperte di nebbia, e le leggende di creature inquietanti vagavano tra i loro corridoi. Le città erano oscure, e foreste nere coprivano gran parte del territorio. L'atmosfera di questo regno era carica di mistero e maleficio.

OEBPS/Fonts/GARA.TTF


OEBPS/Fonts/GARAIT.TTF


OEBPS/Fonts/GARABD.TTF


OEBPS/Images/cover.jpg
PROF
DELLE |

‘CLNQUE SFQ\D-E

A.F. COSENTINO





OEBPS/Images/image002.jpg





OEBPS/Images/image005.jpg





OEBPS/Images/image006.jpg





OEBPS/Images/image003.jpg





OEBPS/Images/image004.jpg





OEBPS/Images/image007.jpg





